
 

 

SULLE ALI DELLA GENTILEZZA 

C’era una volta una piccola formica che abitava ai piedi di 
un’altissima montagna e dalla finestra della sua angusta 
casetta vedeva ogni giorno svolazzare in alto delle bellissime 
farfalle, sempre dirette verso quella montagna. 

Un giorno si svegliò con un sogno, scalarla e guardare dalla 
vetta il bellissimo panorama, così si mise in cammino. 

Durante il suo percorso incontrò un’ape, un gufo e un grillo. 

 

Ad ognuno di loro raccontò il suo sogno, ma tutti la derisero. 

- Ah ah ah! Impossibile! Io ci riuscirei, visto che so volare, tu 
no! Illusa di una formica - disse l’ape. 

La formica, però  era ancora sicura di sé, fino a che, arrivata 
alla sera, incontrò, ormai stanca, un gufo e un grillo: - dove 
te ne vai? -  le chiesero. 



 

 

- Voglio scalare quel monte, ma sono tanto stanca! Mi 
aiutate? - chiese la formica ormai stremata, i due si 
guardarono stupiti e risposero in coro: - Assolutamente no, 
non sprecheremo il nostro tempo, tanto non ci riuscirai 
comunque! 

La povera formica ormai triste e sfiduciata incontrò dopo un 
po' una farfalla, che vedendola in quella condizione le chiese 
cosa avesse. 

La formica le raccontò il suo sogno e la sua sfortunata 
avventura. 

Allora la farfalla le offrì il suo aiuto, la fece salire sulle ali 
della sua gentilezza e la portò in cima al monte a guardare il 
bel panorama. 
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